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Angelo Curcio,  Michele Imperio,  Osvaldo Marinig,  Marino Masucci.

              Le motivazioni dell’accordo del 22 gennaio 2009

· Assumendo un nuovo indicatore previsionale triennale per l’adeguamento delle retribuzioni all’aumento del costo della vita, basato sull’indice previsionale armonizzato europeo  (IPCA), più realistico e migliorativo rispetto al tasso di inflazione programmato deciso unilateralmente dal Governo. L’IPCA sarà corretto escludendo l’inflazione da energia importata, in modo da non generare ulteriori effetti inflazionistici;
· prevede la riduzione da quattro a tre anni del periodo di vigenza contrattuale, sia per la parte economica che per quella normativa;

· assicura la copertura economica dei nuovi contratti alla data di scadenza dei precedenti;

· semplificando le procedure di rinnovo contrattuali, anche attraverso un meccanismo di verifica ex post degli scostamenti fra l’inflazione prevista e l’andamento effettivo della stessa, misurati con il nuovo indice, con un recupero retributivo della differenza entro il triennio di vigenza contrattuale;
· confermando la centralità del contratto collettivo Nazionale di lavoro come baricentro della regolamentazione del sistema delle relazioni industriali e come strumento universale e solidaristico di tutela del potere di acquisto delle retribuzioni e di definizione della normativa generale del lavoro;
· rafforzando il ruolo del contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria nella promozione e nello sviluppo della bilateralità per la gestione paritetica del welfare integrativo e dei servizi a favore dei lavoratori;
· sviluppando la contrattazione collettiva di secondo livello, aziendale o territoriale, in modo di disporre di maggiori margini di manovra salariale a livello aziendale, anche attraverso le misure di detassazione e di decontribuzione dei premi di risultato erogati dalla contrattazione di secondo livello.

Come cambiano i due livelli di contrattazione

· Tre anni parte economica e normativa;
· dinamiche retributive agganciate all’IPCA, le parti verificheranno e, se del caso recupereranno entro il triennio gli scostamenti con l’inflazione reale depurata dall’inflazione da idrocarburi importati;
· in ciascun contratto sarà definito il valore punto ( minimi tabellari, anzianità media e indennità fisse);
· regole contrattazione articolata definite nei  CCNL e negli accordi interconfederali( avvisi comuni);
· regole relative anche i tempi e le procedure per la presentazione delle piattaforme sindacali, comprese le modalità per garantire l’effettività della tregua sindacale durante il negoziato;
· spetta al CCNL e agli accordi interconfederali (avvisi comuni) definire le condizioni per lo sviluppo della bilateralità in termini di servizi integrativi di welfare (sanità integrativa, previdenza complementare, long term care, ammortizzatori sociali, formazione collocamento
· nel CCNL  sarà previsto un meccanismo che riconosca una copertura economica al lavoratore dalla data di scadenza del CCNL precedente;
· questo meccanismo sarà normato dai diversi CCNL; la copertura riguarderà la forza lavoro attiva alla data di raggiungimento dell’accordo sul nuovo CCNL.Nel caso di crisi interviene il livello confederale ( comitato confederale).
Secondo livello

· Triennale;
· definito dalle specifiche intese ( contenuti, modalità di erogazione del salario variabile, indicatori per la valutazione/remunerazione della prestazione….);
· norma quanto stabilito dal CCNL e dalla Legge- in caso di violazione del principio possibili arbitrati tra le parti;
· tra le modalità per sviluppare la contrattazione di secondo livello vi potrà essere la definizione di elementi economici di garanzia (ERG quote di salario normate dal CCNL e distribuite al secondo livello);
· clausole d’uscita ( crisi, sviluppo economico ed occupazionale);
· entro tre mesi vanno definiti criteri di misurazione della rappresentanza.
I sei passi Avanti in avanti  irrinunciabili

· Inflazione per il rinnovo del CCNL con applicazione indice IPCA;
· spinta per la riduzione dei tempi di rinnovo;
· spinta per il decentramento della contrattazione;
· Partecipazione;
· Sistema di misurazione della rappresentatività;
· nuova welfare society;
· IPCA;
· l’IPCA è stato sviluppato per assicurare una misura dell’inflazione comparabile a livello Europeo: viene assunto come indicatore per verificare la convergenza delle economie dei Paesi membri dell’Unione Europea, ai fini dell’accesso e della permanenza nell’Unione monetaria; inoltre è indice più vicino al concetto di spesa reale a carico delle famiglie;
· ai fini del modello contrattuale viene calcolato l’IPCA depurato dall’inflazione energetica importata.
Valore Punto
· E’ la quantità di salario a cui viene moltiplicata l’inflazione previsionale (IPCA);
· l’accordo del 22 gennaio lasciava alla contrattazione la definizione di questo parametro;
· l’accordo del 15 aprile con Confindustria lo descrive: composto dai minimi tabellari, dal valore degli aumenti periodici di anzianità considerata l’anzianità media del settore e dalle eventuali indennità in cifra fissa stabilite dallo stesso contratto collettivo nazionale di categoria;
· tempi di rinnovo;
· l’accordo quadro, ma con maggior dettaglio l’accordo con Confindustria regolamenta i tempi di presentazione delle piattaforme e di negoziazione;
· CCNL . piattaforma 6 mesi prima della scadenza, entro 20gg dalla presentazione incontro tra le parti, 7 mesi di raffreddamento (no sciopero);
· secondo livello : piattaforma 2 mesi prima della scadenza, entro 20gg dalla presentazione incontro tra le parti, 3 mesi di raffreddamento (no sciopero);
· nell’accordo confindustriale è previsto un nuovo ruolo del livello interconfederale;
· sia al primo che al secondo livello per sbloccare la contrattazione settoriale nazionale o aziendale/ territoriale ci si potrà rivolgere al comitato paritetico nazionale o alle parti sul territorio;
· ….dopo 6 mesi di trattative infruttuose (primo livello);
· …….dopo 5 mesi di trattative infruttuose (secondo livello);
· ulteriori meccanismi di arbitrato e conciliazione tra le parti per la risoluzione di eventuali controversie;
· ogni CCNL deve stabilire un meccanismo che, dalla data di scadenza del contratto precedente, riconosce una copertura economica (ex IVC), nella misura che sarà stabilita a favore dei lavoratori in servizio alla data di raggiungimento dell’accordo di rinnovo;
· ciascun contratto di categoria regolamenterà questo istituto a penalizzazione della controparte datoriale che ostacola il rinnovo e a tutela dei lavoratori che attendono il nuovo CCNL;
· decentramento;
· il premio variabile sarà calcolato con riferimento ai risultati conseguiti alla realizzazione di programmi, concordati fra le parti, aventi come obiettivo incrementi di produttività, di qualità di redditività, di efficacia, di innovazione, di efficienza organizzativa- non basta contrattare i criteri, ma pure il percorso per incrementare i risultati;
· riconoscimento di un elemento di garanzia contrattuale(ERG) per chi negli ultimi 4 anni opera in azienda priva di contrattazione di secondo livello e che non percepiscono altri trattamenti economici individuali o collettivi oltre a quanto spettante per contratto collettivo nazionale di categoria;
· con l’Ok congiunto delle parti firmatarie del CCNL sarà possibile derogare a singoli istituti contrattuali ( paga, orario, classificazione) sulla base di parametri oggettivi individuati nel contratto nazionale;
· partecipazione

· nell’accordo del 15 aprile con Confindustria è stato inserito il richiamo alle normative europee sulla partecipazione e a possibili avvisi comuni ulteriori in materia;
· tra i provvedimenti rilevanti vedi la Direttiva CE 2002/14;
· il richiamo alla paretiticità è importante per l’analisi/ proposta in materia di politica industriale che potrebbe derivare dalle parti sociali;
· viene posta enfasi sulla necessità che anche al secondo livello le parti acquisiscano elementi di conoscenza comune per la definizione degli obiettivi della contrattazione aziendale;

· rappresentatività;

· un successivo accordo definirà i meccanismi e le modalità di misurazione della rappresentatività di ciascuna sigla sindacale;

· il meccanismo si baserà anche sulle deleghe raccolte a livello INPS.
Welfare Society
· L’accordo del 22 gennaio e quello del 15 aprile pongono le condizioni per la costruzione di una nuova generazione di politiche sociali di cui il sindacato potrà essere protagonista attraverso la BILATERLITA’, in una logica di sussidiarietà orizzontale e di mutualità.
Sperimentalità
· L’accordo ha durata quadriennale e sostituisce il modello del 93 in attesa della definizione dell’IPCA e, comunque, pienamente ( definita dall’ISAE) dal 1/11/09;

· Il comitato paritetico interconfederale istituito ex novo sarà sede di monitoraggio e valutazione, ma anche sede di implementazione dell’accordo ( attraverso la raccolta di buone pratiche e la diffusione di linee guida di orientamento al nuovo modello).
TABELLE COMPARATIVE 

	CGIL CISL UIL

LINEE DI RIFORMA DELLA STRUTTURA DELLA

CONTRATTAZIONE

ROMA, MAGGIO 2008
	CONFINDUSTRIA

PROPOSTA DI LINEE GUIDA PER LA RIFORMA DELLA

CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

ROMA, 10 OTTOBRE 2008
	GOVERNO E PARTI SOCIALI

ACCORDO QUADRO

RIFORMA DEGLI ASSETTI CONTRATTUALI

ROMA, 22 GENNAIO  2009

	Obiettivi centrali sono il miglioramento delle condizioni di reddito, di sicurezza e qualità del lavoro dei lavoratori attraverso la crescita della qualità, del nostro paese, delle sue reti materiali e immateriali, del suo stato sociale e della qualità, competitività e produttività delle imprese.

L’obiettivo è la realizzazione di un accordo unico che definisca un modello

contrattuale per tutti i settori pubblici e privati.

Va, quindi, aperto un tavolo con tutte le Associazioni datoriali e con il Governo.

La revisione della struttura della contrattazione definita dall’ accordo del 23

luglio 1993 è parte della stessa strategia che sta alla base del confronto su fisco, prezzi e tariffe.

La tutela e il miglioramento del reddito dei lavoratori vanno, infatti, perseguiti

su due grandi terreni d’ impegno tra loro complementari ed interdipendenti:

1) quello “generale” che deve garantire un welfare solidaristico ed efficiente, un sistema di prezzi e tariffe trasparente, socialmente compatibile, in grado di frenare la ripresa dell’ inflazione ed, in particolare, un sistema fiscale equo che preveda una forte riduzione della  Pressione fiscale sulle retribuzioni dei lavoratori dipendenti e sulle pensioni.

2) quello regolato dal sistema contrattuale su due livelli per tutelare il potere d’acquisto delle retribuzioni e per redistribuire la produttività.

In questo quadro si possono ipotizzare le seguenti linee di riforma del modello contrattuale definito dall’ accordo del 23 luglio 1993:
	Con l’obiettivo della crescita fondata sull’aumento della produttività e l’incremento delle retribuzioni, il progetto di riforma intende realizzare - con carattere sperimentale e per la durata di quattro anni, in sostituzione del sistema vigente - un accordo sulle regole e le procedure cui attenersi nella negoziazione e nella gestione della contrattazione collettiva.
Si propone un modello la cui regolamentazione è integralmente affidata all’autonomia negoziale che in tal modo dovrebbe saper cogliere le soluzioni migliori in funzione delle specificità - produttive, dimensionali, di mercato - dei singoli settori. 


	Il Governo e le parti sociali firmatarie del presente accordo,

con l'obiettivo dello sviluppo economico e della crescita occupazionale

fondata sull'aumento della produttività, l'efficiente dinamica retributiva e il miglioramento di prodotti e servizi resi

dalle pubbliche amministrazioni, convengono di realizzare -

con carattere sperimentale e per la durata di quattro anni- un

accordo sulle regole e le procedure della negoziazione e della

gestione della contrattazione collettiva, in sostituzione del regime

vigente.

Le parti fanno espresso rinvio agli accordi interconfederali sottoscritti al fine di definire specifiche modalità, criteri, tempi

e condizioni con cui dare attuazione ai principi, di seguito indicati,  per un modello contrattuale comune nel settore pubblico e nel settore privato:

	conferma di due livelli contrattuali tra loro complementari;


	Si conferma un assetto della contrattazione collettiva su due livelli: il contratto nazionale di categoria e la contrattazione di secondo livello, aziendale o alternativamente territoriale, laddove previsto, secondo l’attuale prassi, nell’ambito di specifici settori
	1. l'assetto della contrattazione collettiva è confermato su due livelli: il contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria e la contrattazione di secondo livello come definita dalle specifiche intese;

	Va previsto il superamento del biennio economico e la fissazione della

triennalità della vigenza contrattuale, unificando così la parte economica e

normativa.
	Per quanto riguarda il contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria si prevede: 

a) la durata triennale tanto per la parte economica che normativa;
	2. il contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria:

avrà durata triennale tanto per la parte economica che normativa;



	CONTRATTO NAZIONALE

I suoi compiti fondamentali – in un’ottica di diritto universale - sono il sostegno e la valorizzazione del potere d’acquisto per tutti i lavoratori di una categoria in ogni azienda e in ogni parte del Paese, la definizione della normativa nazionale e generale, la regolazione del sistema di relazioni industriali a livello settoriale, aziendale o territoriale. In questo senso il CCNL deve stabilire l’area contrattuale di riferimento; migliorare le normative di

informazione – consultazione recependo lo spirito delle normative europee; ampliare la parte di confronto sugli andamenti e sulle politiche di settore, tenendo anche conto delle tendenze generali dell’economia

Il modello del settore pubblico dovrà adottare regole analoghe a quelle del

settore privato attraverso opportuni interventi di delegificazione da definire in

sintonia con l’impostazione contenuta nel Memorandum. Tale impostazione andrà riferita anche alla contrattazione di secondo livello da realizzare nelle

pubbliche amministrazioni.
	b) la funzione del contratto nazionale di garantire la certezza dei trattamenti economici e normativi comuni per tutti i lavoratori del settore ovunque impiegati nel territorio nazionale;
	avrà la funzione di garantire la certezza dei trattamenti economici e normativi comuni per tutti i lavoratori del settore ovunque impiegati nel territorio nazionale;

	Sulla parte economica occorre recuperare l’attendibilità della natura di inflazione a cui fare riferimento ed ancorare il sostegno del salario a criteri credibili definiti e condivisi in ambito di vera politica dei redditi. Va utilizzato un concetto di “inflazione realisticamente prevedibile”, supportata dai parametri ufficiali di riferimento, a livello dei CCNL. In questo quadro va posto il tema dell’adeguamento degli attuali indicatori di inflazione (utilizzando altri indicatori certi quali il deflatore dei consumi

interno o l’indice armonizzato europeo corretto con il peso dei mutui).
	c) la individuazione dell’indicatore della crescita dei prezzi al consumo assumendo per il triennio - in sostituzione del tasso di inflazione programmata - un nuovo indice previsionale costruito sulla base dell’IPCA (l’indice dei prezzi al consumo armonizzato, elaborato da Eurostat per l’Italia), depurato dalla dinamica dei prezzi dei beni energetici importati; 

d) l’elaborazione della previsione da parte di un soggetto terzo sulla base di una specifica lettera di incarico; 
	per la dinamica degli effetti economici si individuerà un indicatore della crescita dei prezzi al consumo assumendo per il triennio - in sostituzione del tasso

di inflazione programmata - un nuovo indice revisionale costruito sulla base dellllPCA (l'indice dei prezzi al consumo armonizzato in ambito europeo per l'Italia), depurato dalla dinamica dei prezzi dei beni energetici importati. L'elaborazione della previsione sarà affidata ad un soggetto terzo;

	Rispetto al realizzarsi di eventuali differenziali inflazionistici vanno definiti

meccanismi certi di recupero.
	e) la verifica circa eventuali scostamenti tra l’inflazione prevista e quella reale effettivamente osservata, considerando i due indici sempre al netto dei prodotti energetici importati;
	si procederà alla verifica circa eventuali scostamenti tra l'inflazione prevista e quella reale effettivamente osservata,  considerando i due indici sempre al netto dei prodotti energetici importati;


	
	f) l’affidamento al Comitato - costituito a livello interconfederale quale specifica sede di monitoraggio, analisi e raccordo sistematico della funzionalità del nuovo accordo – della verifica circa la significatività degli eventuali scostamenti registratisi.

e) Il recupero degli eventuali scostamenti sarà effettuato entro la vigenza di ciascun contratto nazionale in termini di variazione dei minimi.
	la verifica circa la significatività degli eventuali scostamenti registratisi sarà effettuata in sede paritetica a livello interconfederale, sede che opera con finalità di monitoraggio, analisi e raccordo sistematico della funzionalità del nuovo accordo;

 il recupero degli eventuali scostamenti sarà effettuato entro la vigenza di ciascun contratto nazionale;



	
	f) l’applicazione del nuovo indice previsionale ad un valore retributivo medio assunto quale base di computo composto dai minimi tabellari, dal valore degli aumenti periodici di anzianità considerata l’anzianità media di settore e dalle altre eventuali indennità in cifra fissa stabilite dallo stesso contratto nazionale
	il nuovo indice previsionale sarà applicato ad un valore retributivo individuato dalle specifiche intese;



	
	
	nel settore del lavoro pubblico, la definizione del calcolo delle risorse da destinare agli incrementi salariali sarà demandata ai Ministeri competenti, previa

concertazione con le Organizzazioni sindacali, nel rispetto e nei limiti della necessaria programmazione prevista dalla legge finanziaria, assumendo l'indice (IPCA), effettivamente osservato al netto

dei prodotti energetici importati, quale parametro di riferimento per I'individuazione dell' indice previsionale, il quale viene applicato ad una base di calcolo costituita dalle voci di carattere stipendiale e mantenuto invariato per il triennio di programmazione;

nel settore del lavoro pubblico, la verifica degli eventuali scostamenti sarà effettuata alla scadenza del triennio contrattuale, previo confronto con le parti sociali, ai fini dell'eventuale recupero nell'ambito del successivo triennio, tenendo conto dei reali andamenti delle retribuzioni di fatto dell'intero settore;

	definizione del CCNL come centro regolatore dei sistemi contrattuali a livello settoriale e per la definizione delle competenze da affidare al secondo livello tenendo conto delle diverse specificità settoriali - anche al fine di migliorare spazi di manovra salariale e normativa della contrattazione aziendale o

territoriale
	Il contratto nazionale di categoria, inoltre, regola il sistema di relazioni industriali a livello nazionale, territoriale ed aziendale. 


	3. la contrattazione collettiva nazionale di categoria o confederale regola il sistema di relazioni industriali a livello nazionale, territoriale e aziendale o di pubblica amministrazione;



	Anche per contrastare la precarietà del lavoro, la formazione per l’accesso, per la sicurezza e la professionalità appare, nel contesto attuale di cambiamenti sempre più profondi e veloci, come la priorità su cui intervenire sia nella direzione di nuovi diritti contrattualmente definiti che nell’

implementazione e regolazione degli strumenti esistenti. In particolare va

valorizzata l’esperienza della formazione continua e dei Fondi Interprofessionali.

Occorre rafforzare la normativa per i casi di appalti, outsourcing, cessioni di rami d’azienda.

Vanno definiti accordi e norme quadro per garantire condizioni normative,salariali e di sicurezza adeguate ed una continuità di relazioni industriali che eviti l’emarginazione dei lavoratori interessati.

Occorre costruire un quadro di certezza rispetto alle aree contrattuali di

riferimento che, anche rispetto ai processi di liberalizzazione e in tutte le

realtà a regime concessorio, argini il fenomeno del dumping contrattuale in

particolare con la piena utilizzazione della “clausola sociale”. Ai fini del

rafforzamento e dell’estensione delle tutele sociali possono essere realizzati avvisi comuni tra le parti sociali, anche ai fini dell’emanazione di atti di indirizzo da parte delle Istituzioni preposte.

I temi della parità devono assumere una maggiore valenza contrattuale e

configurarsi in normative definite e vincolanti.

Va superato l’approccio che tende a regolare queste materie prevalentemente

in termini di dichiarazioni di principio o di intenti programmatici.

Occorre sviluppare un’impostazione contrattuale che incoraggi le imprese ad

assumere donne e offra, al tempo stesso, strumenti per la conciliazione vita lavoro.
	
	

	La bilateralità offre una serie di strumenti attuativi esclusivamente “al servizio” della contrattazione; deve essere rafforzata e qualificata sia a livello nazionale che ne l territorio, qualificandolo anche sui temi del welfare contrattuale in modo da garantirne la natura integrativa.
	Il contratto nazionale può definire ulteriori forme di bilateralità, anche sulla base di specifici accordi interconfederali conclusi in relazione ad un quadro normativo che assicuri benefìci fiscali ad incentivazione del funzionamento di servizi integrativi di welfare. 
	4. la contrattazione collettiva nazionale o confederale può definire ulteriori forme di bilateralità per il funzionamento

di servizi integrativi di welfare;



	Le trattative per il rinnovo dei CCNL dovranno iniziare 6 mesi prima delle

loro scadenze.


	Per evitare situazioni di eccessivo prolungamento delle trattative di rinnovo dei contratti nazionali, è previsto che la presentazione delle richieste sindacali avvenga sei mesi prima della scadenza del contratto. 


	5. per evitare situazioni di eccessivo prolungamento delle trattative di rinnovo dei contratti collettivi, le specifiche intese ridefiniscono i tempi e le procedure per la presentazione delle richieste sindacali, l'avvio e lo svolgimento delle trattative stesse;

	Occorre vincolare meglio il rispetto della tempistica dei rinnovi. Le una tantum a posteriori non recuperano mai del tutto il periodo di vacanza e il sistema delle IVC si è rivelato troppo debole come deterrente per dare certezza ai rinnovi.

Va considerata l’introduzione di penalizzazioni in caso di mancato rispetto delle scadenze.

Si può pensare di fissare comunque la decorrenza dei nuovi minimi salariali

dalla scadenza del vecchio CCNL, superando così la concezione di “vacanza

contrattuale”, di una tantum o di indennità sostitutive
	A questo stesso obiettivo è rivolta anche la previsione di un meccanismo che, dalla data di scadenza del contratto precedente, riconosca una copertura economica, che le categorie stabiliranno nei singoli contratti, a favore dei lavoratori in servizio alla data di raggiungimento dell’accordo. 
	6. al rispetto dei tempi e delle procedure definite è condizionata la previsione di un meccanismo che, dalla data di scadenza del contratto precedente, riconosca una

copertura economica, che sarà stabilita nei singoli contratti collettivi, a favore dei lavoratori in servizio alla data di  raggiungimento dell'accordo;

	
	Nei casi di crisi del negoziato - e cioè se dopo sei mesi dalla scadenza, l’intesa non è stata ancora raggiunta - si prevede anche l’interessamento del Comitato interconfederale.
	7. nei casi di crisi del negoziato le specifiche intese possono prevedere anche l'interessamento del livello interconfederale;



	
	Viene inoltre confermato un periodo di “tregua sindacale” di sette mesi dalla presentazione della “piattaforma”, per consentire il regolare svolgimento del negoziato stabilendo che, in caso di mancato rispetto, si può esercitare il diritto di chiedere la revoca o la sospensione dell’azione messa in atto durante il periodo di “tregua”.
	8. saranno definite le modalità per garantire I'effettività del periodo di "tregua sindacale" utile per consentire il regolare svolgimento del negoziato

	Va considerata la sempre maggiore incidenza della dimensione europea ed

internazionale. L’internazionalizzazione dell’ economia e delle imprese, i processi di mobilità transnazionale delle aziende, la localizzazione/delocalizzazione degli

investimenti e delle produzioni richiedono strumenti di intervento e di governance che vanno otre la dimensione nazionale.

Il manifestarsi di forme spurie di contrattazione transnazionale, l’avvio di

costituzione di società europee (sulla base delle recenti direttive), l’avvio della

revisione della direttiva sui CAE rendono necessario un confronto su questo tema.
	
	

	SECONDO LIVELLO

Va sostenuta la diffusione qualitativa e quantitativa del secondo livello di

contrattazione. Vanno rafforzati gli strumenti già definiti dall’ accordo del 23

luglio 2007 (decontribuzione pienamente pensionabile) con misure aggiuntive

di detassazione
	Per quanto riguarda il secondo livello di contrattazione - parimenti a vigenza triennale - si conferma l’importanza che vengano incrementate e rese strutturali tutte le scelte operate con il Protocollo sul Welfare del 23 luglio 2007, attuate con D.M. 7 maggio 2008 e gli interventi normativi di cui all’art. 2 del D.L. n. 93/08, convertito in legge n.126/08, volti ad incentivare, in termini di riduzione di tasse e contributi, la contrattazione di secondo livello che collega aumenti salariali al raggiungimento di obiettivi di produttività, redditività, ecc. concordati fra le parti
	9. per il secondo livello di contrattazione come definito dalle specifiche intese - parimenti a vigenza triennale - le parti confermano la necessità che vengano incrementate, rese strutturali, certe e facilmente accessibili tutte le misure volte ad incentivare, in termini di riduzione

di tasse e contributi, la contrattazione di secondo livello che collega incentivi economici al raggiungimento di obiettivi di produttività, redditività, qualità, efficienza, efficacia ed altri elementi rilevanti ai fini del miglioramento della competitività nonché ai risultati legati all'andamento economico delle imprese, concordati fra le parti;

	
	
	10. nel settore del lavoro pubblico l'incentivo fiscale contributivo sarà concesso, gradualmente e compatibilmente

con i vincoli di finanza pubblica, ai premi legati al conseguimento di obiettivi quantificati di miglioramento della produttività e qualità dei servizi offerti, tenendo conto degli obiettivi e dei vincoli di finanza pubblica;

	Va affermata per via pattizia l’effettività e la piena agibilità del secondo livello di contrattazione. I CCNL dovranno prevedere, in termini di alternativita’, la

sede aziendale o territoriale. Quest’ultima deve potersi dispiegare in una molteplicità di forme: regionale, provinciale, settoriale, di filiera, di comparto, di distretto, di sito. Questi obiettivi insieme danno  compiutezza ed equilibrio al sistema contrattuale proposto.

Le oggettive differenze tra i vari settori rendono necessario che siano i singoli CCNL a definire le articolazioni del secondo livello.
	Si confermano le regole che presiedono alla contrattazione di secondo livello e cioè: che si esercita per le materie delegate, in tutto o in parte, dal contratto nazionale o dalla legge; che deve riguardare materie ed istituti che non siano già stati negoziati in altri livelli di contrattazione, secondo il principio del “ne bis in idem”.
	11. salvo quanto espressamente previsto per il comparto artigiano, la contrattazione di secondo livello si esercita per le materie delegate, in tutto o in parte, dal contratto nazionale o dalla legge e deve riguardare materie ed istituti che non siano già stati negoziati in altri livelli di contrattazione;

	
	Eventuali controversie che dovessero insorgere nella applicazione delle regole stabilite, saranno disciplinate dall’autonomia collettiva, in sede territoriale e poi a livello nazionale.

Qualora la controversia non trovi soluzione in sede di conciliazione, è previsto il ricorso ad un collegio di arbitrato, secondo modalità e procedure stabilite nel CCNL o con specifico accordo interconfederale. 

Per gli eventuali provvedimenti da applicare, il collegio arbitrale farà riferimento alle norme di legge vigenti in materia di responsabilità riguardanti esclusivamente i comportamenti posti in essere da organizzazioni di rappresentanza. 
	12. eventuali controversie nella applicazione delle regole stabilite, saranno disciplinate dall'autonomia collettiva con strumenti di conciliazione ed arbitrato

	La contrattazione accrescitiva di secondo livello sarà incentrata sul salario per

obiettivi rispetto a parametri di produttività, qualità, redditività, efficienza, efficacia.

Il legame tra quote di salario e il complesso degli obiettivi di un’impresa

richiede trasparenza sul quadro economico-finanziario e di bilancio, rispetto dei tempi delle verifiche e una più approfondita qualità dei processi di

informazione e consultazione (assetti societari, situazioni debitorie e finanziarie).

La finanziarizzazione dell’economia rende sempre più necessaria la conoscenza in tempo reale degli aspetti finanziari per poter “leggere” l’ impresa. 
	Rispetto alla contrattazione con contenuti economici, il premio variabile sarà calcolato con riferimento ai risultati conseguiti nella realizzazione di programmi, concordati fra le parti, aventi come obiettivo incrementi di produttività, di qualità, di efficienza, di efficacia ed altri elementi rilevanti ai fini del miglioramento della competitività aziendale nonché ai risultati legati all’andamento economico dell’impresa. 

Si precisa inoltre che il premio deve avere caratteristiche tali da consentire l’applicazione degli sgravi di legge.
	13. la contrattazione di secondo livello di cui al punto 9, deve avere caratteristiche tali da consentire l'applicazione degli sgravi di legge;



	
	Per i contratti territoriali devono essere determinati criteri di misurazione della produttività, qualità, ecc., sulla base di indicatori assunti a livello territoriale con riferimento alla specificità di tutte le imprese del settore.
	

	I processi di trasformazione in atto richiedono una più alta capacità di contrattazione sull’organizzazione del lavoro, sulla condizione e prestazione lavorativa, sulla valorizzazione della professionalità –attraverso la formazione permanente -, sulle partite degli orari, su tutte le tematiche legate alla flessibilità contrattata, sul tema sempre più fondamentale della prevenzione e della formazione su salute e sicurezza del lavoro.
	Le modalità di determinazione del premio in azienda devono anche assicurare piena trasparenza sui parametri assunti ed il rispetto dei tempi delle verifiche ed una approfondita qualità dei processi di informazione e consultazione.
	

	
	Si prevede poi che le parti nei contratti nazionali possano concordare linee guida utili a definire modelli di premio variabile per la diffusione della contrattazione di secondo livello, anche con le incentivazioni previste, nelle PMI

Il progetto di riforma è costruito in modo che il risultato economico complessivo per il lavoratore derivi da tre distinti fattori:

a) gli aumenti retributivi previsti dal contratto nazionale; 

b) l’aumento della retribuzione in funzione della contrattazione di secondo livello che, in quanto collegata al raggiungimento di obiettivi di produttività ed efficienza, risulterà ancora più “pesante” essendo in tutto o in parte, decontribuita e detassata; 


	14. per la diffusione della contrattazione di secondo livello nelle PMI, con le incentivazioni previste dalla legge, gli

specifici accordi possono prevedere, in ragione delle caratteristiche dimensionali, apposite modalità e condizioni;

	I contratti nazionali potranno prevedere che la contrattazione salariale del secondo livello si sviluppi a partire da una quota fissata dagli stessi CCNL.
	c) l’attivazione di un “elemento di garanzia retributiva” - nella misura ed alle condizioni concordate nei contratti nazionali con particolare riguardo per le  situazioni di difficoltà economico-produttiva - che rappresenta una “rete di garanzia” a favore dei lavoratori dipendenti da aziende nelle quali non si esercita la contrattazione di secondo livello e che non percepiscono altri trattamenti economici individuali o collettivi oltre a quanto spettante per contratto nazionale. Il beneficio sarà determinato con riferimento alla situazione rilevata nell’ultimo quadriennio. La verifica degli aventi diritto e l’erogazione dell’elemento di garanzia si collocano al termine della vigenza di ciascun contratto nazionale. 
	15. Salvo quanto già definito in specifici comparti produttivi, ai fini della effettività della diffusione della contrattazione

di secondo livello, i successivi accordi potranno individuare le soluzioni più idonee non esclusa l'adozione di elementi economici di garanzia o forme analoghe, nella misura ed alle condizioni concordate

nei contratti nazionali con particolare riguardo per le situazioni di difficoltà economico-produttiva;



	
	La proposta di riforma affida ancora alla contrattazione di settore la possibilità di consentire che nel territorio le Associazioni delle imprese ed i sindacati territoriali di categoria, possano accordarsi per modificare, in tutto o in parte, anche in via sperimentale e temporanea, singoli istituti economici o normativi del CCNL. 

L’obiettivo è di consentire il raggiungimento di specifiche intese per governare, direttamente nel territorio, situazioni di crisi aziendale o per favorire lo sviluppo economico ed occupazionale dell’area. La facoltà di modificare è esercitabile sulla base di parametri oggettivi individuati dal CCNL.

In ogni caso le intese devono essere approvate dalle parti stipulanti il CCNL.
	1 6. per consentire il raggiungimento di specifiche intese per governare, direttamente nel territorio o in azienda,

situazioni di crisi o per favorire lo sviluppo economico ed occupazionale, le specifiche intese potranno definire apposite procedure, modalità e condizioni per modificare, in tutto o in parte, anche in via sperimentale e temporanea, singoli istituti economici o normativi dei contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria;

	
	Riguardo ai compiti affidati al Comitato paritetico Confindustria-Cgil, Cisl, Uil - il cui funzionamento sarà disciplinato con apposito regolamento - oltre alla verifica della funzionalità di quanto definito con il nuovo accordo, si prevede che possa costituire la sede di analisi e di verifica delle relazioni industriali e della gestione del fattore lavoro nel sistema industriale e dei servizi. 
	

	DEMOCRAZIA E RAPPRESENTANZA

La riforma sulla rappresentanza va attuata per via pattizia attraverso un

accordo generale quadro.

Rappresentanza e rappresentatività

Confermando per il settore pubblico l’Accordo collettivo quadro del 7 agosto

1998 e la vigente legge sulla rappresentanza, facendo riferimento per la

rappresentatività dei pensionati alle  deleghe certificate dagli Enti previdenziali, per il settore privato viene indicato nel CNEL l’istituzione che, avvalendosi di specifici comitati con un alto profilo di competenza ed autonomia, certifichi la rappresentanza e la rappresentatività delle relative organizzazioni sindacali.

Per il settore privato la base della certificazione sono i dati associativi, riferiti di norma alle deleghe, come possono essere numericamente rilevati

dall’INPS, prevedendo un’apposita sezione nelle dichiarazioni aziendali del

DM10, e trasmessi complessivamente al CNEL, nonché i consensi elettorali

risultanti ai verbali elettorali delle RSU, che andranno generalizzate dappertutto, come già regolamentate dall’Accordo interconfederale del 1 dicembre 1993 e dai CCNL, trasmessi dalle Confederazioni allo stesso CNEL.
	Circa il tema della rappresentanza delle parti nella contrattazione collettiva, nel progetto di riforma si conferma l’interesse a definire nuove regole con la disponibilità a valutare le diverse ipotesi che possono essere adottate con accordo, ivi compresa la certificazione all’INPS dei dati di iscrizione sindacale. 
	17. salvo quanto già definito in specifici comparti produttivi, i successivi accordi dovranno definire, entro 3 mesi,

nuove regole in materia di rappresentanza delle parti nella contrattazione collettiva valutando le diverse ipotesi che possono essere adottate con accordo, ivi compresa la certificazione all'l N PS dei dati di iscrizione sindacale;

18. le nuove regole possono determinare, limitatamente alla contrattazione di secondo livello nelle aziende di servizi pubblici locali, l'insieme dei sindacati, rappresentativi della maggioranza dei lavoratori, che possono proclamare gli scioperi al termine della tregua sindacale predefinita;

	Cgil Cisl Uil intendono richiedere la riforma della governance degli enti previdenziali. In questa prospettiva i propri rappresentanti saranno eletti direttamente dalle lavoratrici e dai lavoratori.

Il CNEL dovrà diventare l’istituzione certificatrice di ultima istanza della

rappresentanza e della rappresentatività delle organizzazioni, e quindi

destinataria anche dei dati certificati dall’ARAN e, per i pensionati, dagli Enti

previdenziali
	
	

	Democrazia sindacale

Accordi confederali con valenza generale:

Le piattaforme sindacali vengono proposte unitariamente dalle segreterie, e

dibattute negli organismi direttivi interessati i quali approvano le piattaforme

da sottoporre successivamente alla consultazione dell’insieme dei lavoratori e

dei pensionati.

Tutto il percorso negoziale, dalla piattaforma alla firma, deve essere

accompagnato da un costante coinvolgimento degli organismi delle

Confederazioni, prevedendo momenti di verifica degli iscritti, e assemblee di

tutti i lavoratori e pensionati.

Le segreterie assumono le ipotesi di accordo, le sottopongono alla valutazione

e approvazione dei rispettivi organismi direttivi per il mandato alla firma da

parte delle stesse, previa consultazione certificata fra tutti i lavoratori,

lavoratrici, pensionate e pensionati, come già fatto nel 1993 e nel 2007.

Accordi di categoria:

Le federazioni di categoria, nel quadro delle scelte di questo documento

definiranno specifici regolamenti sulle procedure per i loro rinnovi

contrattuali al fine di coinvolgere sia gli iscritti che tutti i lavoratori e le lavoratrici.

Tali regolamenti dovranno prevedere sia il percorso per la costruzione delle

piattaforme che per l’approvazione delle ipotesi di accordo. Insieme le

categorie definiranno regole e criteri per l’elezione delle RSU e per una loro

generalizzazione.
	
	

	
	Sempre nella logica di realizzare un sistema di relazioni industriali meno conflittuale, si propone alle parti firmatarie di assumere il comune impegno a rispettare ed a far rispettare – nell’esercizio del cosiddetto potere d’influsso proprio delle organizzazioni di rappresentanza di imprese e lavoratori – tutte le regole che liberamente saranno definite in materia di contrattazione collettiva.
	

	Va effettuata una verifica in ordine alla razionalizzazione delle aree di

copertura dei CCNL (oltre 400) prevedendo la possibilità di accorpamenti per aree omogenee e per settori, favorendo la riunificazione di contratti analoghi facenti riferimento a diverse organizzazioni di rappresentanza datoriale.

Va individuata una sede congiunta, ad esempio il CNEL per esaminare

l’attuale situazione e verificare le linee di indirizzo condivise per la

semplificazione.


	Da ultimo si conferma l’attenzione per la semplificazione/riduzione del numero dei contratti collettivi nazionali di lavoro a seguito della verifica dell’interesse delle categorie in tal senso. Le Confederazioni svolgeranno un ruolo per favorire e coordinare l’attività di razionalizzazione.
	19. le parti convengono sull'obiettivo di semplificare e ridurre il numero dei contratti collettivi nazionali di lavoro nei diversi comparti.



	
	Tutti gli aspetti applicativi saranno definiti una volta raggiunta l’intesa generale.

Questa intesa che ha come obiettivo il rilancio della crescita economica, rafforza l’indicazione condivisa da imprese e sindacati per una politica di riduzione della pressione fiscale in via prioritaria sul lavoro dipendente e sulle imprese per favorirne la competitività.
	Le parti confermano che obiettivo dell'intesa è il rilancio della crescita economica, lo sviluppo occupazionale e

l'aumento della produttività, anche attraverso il rafforzamento dell'indicazione condivisa da Governo, imprese e 

sindacati per una politica di riduzione della pressione fiscale sul lavoro e sulle imprese, nell'ambito degli obiettivi e dei vincoli di finanza pubblica.


I punti principali della riforma 
· la conferma del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro come baricentro della regolamentazione del sistema delle relazioni industriali e come strumento universale e solidaristico di tutela del potere di acquisto delle retribuzioni e di definizione della normativa generale di lavoro;
· la riduzione da quattro a tre anni del periodo di vigenza contrattuale, sia per la parte economica che per quella normativa, semplificando le procedure di rinnovo contrattuali; 

· l’individuazione di un nuovo indicatore previsionale triennale per l’adeguamento delle retribuzioni all’aumento del costo della vita, basato sull’Indice Previsionale Armonizzato Europeo (Ipca), più realistico e migliorativo rispetto al tasso di inflazione programmato deciso unilateralmente dal Governo. L’Ipca sarà corretto escludendo l’inflazione da energia importata, in modo da non generare ulteriori effetti inflazionistici;

· un meccanismo di verifica ex post degli scostamenti fra l’inflazione prevista e l’andamento effettivo della stessa, misurati con il nuovo indice, che darà luogo a un recupero retributivo entro il triennio di vigenza contrattuale;

· la copertura economica dei nuovi contratti dalla data di scadenza dei precedenti;

· la previsione, nel Ccnl, di un nuovo elemento retributivo di garanzia dove non si effettua la contrattazione collettiva di secondo livello o per chi non avrà avuto aumenti negli ultimi 4 anni;

· la conferma e il rafforzamento del ruolo del contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria nella promozione e nello sviluppo di nuovi fondi bilaterali per la gestione paritetica dei servizi a favore dei lavoratori;

· il rafforzamento del secondo livello di contrattazione, aziendale ovvero territoriale, in modo da disporre di maggiori margini di manovra salariale a livello aziendale, anche attraverso la richiesta congiunta delle Parti sociali al Governo di migliorare e rendere strutturale la detassazione dei premi di risultato erogati tramite la contrattazione di secondo livello e la decontribuzione degli stessi come previsto dal “protocollo sul welfare del 23 luglio 2008”.

Potenziare la contrattazione di secondo livello anche attraverso la detassazione dei premi di risultato

Le linee guida rafforzano le richieste del sindacato al Governo di confermare e rendere strutturali la detassazione e la decontribuzione degli aumenti contrattuali erogati dalla contrattazione collettiva di secondo livello, correlati agli incrementi di redditività e produttività o ad altri elementi di competitività assunti come base di riferimento dell’andamento delle imprese, estendendo i benefici anche ai lavoratori pubblici e ampliando il tetto di reddito per la concessione della detassazione. 
Queste misure comporteranno lo stanziamento di circa 3 miliardi di euro da parte del Governo. Attualmente il regime di detassazione prevede l’assoggettamento a un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10%, entro il limite complessivo di 3.000 euro lordi, delle somme erogate a livello aziendale, nel periodo 1/07/2008-31/12/2008, ai lavoratori del settore privato titolari di reddito da lavoro dipendente non superiore, nell’anno 2007, a 30.000 euro. 
La platea dei lavoratori del settore privato dove si applicano contratti di secondo livello, ovvero aziendali o territoriali comprende oggi circa 1.8-1.9 milioni di lavoratori dipendenti, che lavorano principalmente nelle grandi aziende private. Il consolidamento e il miglioramento del regime di decontribuzione e della detassazione dovrebbe incentivare l’espansione della contrattazione di secondo livello, anche nei settori delle piccole e medie imprese. 

Cosa migliora con le linee guida rispetto alla situazione attuale

L’adeguamento delle retribuzioni verrà effettuato utilizzando il nuovo indicatore dei prezzi al consumo armonizzato europeo, ridotto dell’inflazione da energia importata, più alto e maggiormente credibile del tasso di inflazione programmato e quindi più in grado di tutelare il poter d’acquisto delle retribuzioni. Una specificazione di cosa sia e come venga calcolato la riportiamo nell’apposito box.

Si realizza la certezza della copertura economica dei nuovi contratti a partire dal primo giorno di vigenza contrattuale. Non converrà più a nessuno dilatare i tempi di rinnovo dei contratti con lo scopo di diminuire i salari, in quanto gli aumenti avranno valenza certa a partire dal primo giorno successivo alla scadenza naturale del contratto. Si elimineranno di fatto il ricorso alle una tantum.

I contratti avranno valenza triennale e con l’unificazione della parte di vigenza economica con quella normativa sarà possibile migliorare tempi e procedure per i rinnovi. Ricordiamo che oggi la parte normativa si rinnova ogni 4 anni e quella economica ogni due. Inoltre è previsto un elemento di garanzia per quelle realtà dove la contrattazione collettiva integrativa non viene effettuata o per coloro che non hanno avuto aumenti stipendiali negli ultimi quattro anni.

Maggior quantità di salario netto in busta paga sarà ottenuta con la detassazione e la decontribuzione dei premi di risultato erogati con la contrattazione di secondo livello. Con la firma dell’accordo le parti sociali chiederanno congiuntamente al Governo di rendere strutturale la detassazione degli aumenti erogati dalla contrattazione collettiva di secondo livello. Il Governo si è già dichiarato disponibile a realizzare questo percorso. Il nuovo regime di detassazione, insieme alla decontribuzione di premi di risultato, consentiranno di ridurre significativamente il prelievo fiscale e contributivo sul salario erogato dalla contrattazione di secondo livello.
Tracce per la costruzione delle piattaforme
FIT Nazionale

Gruppo di lavoro sulla contrattazione:

Curcio Angelo, Imperio Michele, Maring Osvaldo, Masucci Marino.

  Premessa
La riforma degli assetti contrattuali prevista dall’accordo del 15 aprile 2009 ( 22 gennaio 2009) deve essere assunta come punto di riferimento delle linee di politica contrattuale della Fit, a sostengo dell’azione sindacale e per la tutela del welfare. 
In prospettiva degli imminenti appuntamenti per la costruzione delle piattaforme di rinnovo di numerosi Ccnl, è necessario definire un percorso che le renda uniformi ai contenuti della riforma nel rispetto delle specificità dei singoli contratti di Federazione.
Questa bozza è un tentativo di definizione di tracce utili per indicare delle linee di federazione sulle  principali norme della prima parte dei contratti, senza entrare nelle normative specifiche dei singoli settori merceologici.  

Pertanto le piattaforme devono contenere fondamentalmente i seguenti punti:

· Durata triennale del ccnl nazionale;

· Sostegno e valorizzazione del potere d’acquisto dei salari;

· Superamento dell’IVC e delle “una tantum” con eventuali penalizzazioni in caso di mancato rispetto delle scadenze;

· Regolazione del sistema di relazioni industriali a livello nazionale, territoriale e aziendale;

· Politiche attive per il lavoro;

· Clausola sociale;

· Regolamentazione del sistema degli appalti;

· Sviluppo della bilateralità al servizio del welfare contrattuale.

BOZZA  TRACCE PER PIATTAFORMA TIPO

Relazioni industriali

La Fit è impegnata a costruire un sistema di relazioni industriali concertative e di qualità per l’insieme del mondo del lavoro dei trasporti.

La struttura della contrattazione collettiva risente, in alcuni comparti, dei preesistenti regimi monopolistici e rischia di rivelarsi inadeguata, e di generare conflitti, di fronte ai processi di apertura al mercato, con nuove articolazioni organizzative e diversificazione dei centri di costo. 

Di fronte alle trasformazioni in corso in tutti  i comparti del trasporto e dell’ ambiente, anche a seguito dei processi di decentramento amministrativo, e nella consapevolezza che l'efficienza e la sicurezza del sistema dei trasporti e la tutela ambientale incidono sulla competitività del nostro paese, è  indispensabile accompagnare i processi in atto individuando sedi di concertazione delle scelte strategiche per governarne consensualmente gli effetti, intervenendo sulle cause dei conflitti, evitando l'adozione di azioni unilaterali, riducendo conseguentemente la necessità del ricorso allo sciopero come mezzo di risoluzione delle controversie e valorizzando il metodo della contrattazione collettiva.

Per accompagnare, quindi, i processi di riorganizzazione in corso si rendono necessari specifici strumenti di politica attiva del lavoro e di sostegno al reddito.

I processi di apertura al mercato, derivanti anche dalla applicazione di normative europee, nonché quelli di privatizzazione, devono essere supportati da norme volte a salvaguardare l'efficienza e la competitività aziendale, a non pregiudicare l'assetto e la funzionalità dei diversi comparti, ad assicurare la salvaguardia delle professionalità acquisite e della continuità occupazionale e, rispetto ai processi di liberalizzazione, contrastino il fenomeno del dumping contrattuale, con clausole sociali definite nei Ccnl e dalle legislazioni dei settori di competenza della Fit.

E’ necessario rafforzare le tutele in caso di appalti, outsourcing, cessioni di ramo d’azienda, definendo accordi e norme quadro per garantire condizioni normative, salariali e di sicurezza adeguati per i lavoratori ed una continuità nelle relazioni industriali. 
Serve rinvigorire i temi della parità di genere con la definizione di norme contrattuali vincolanti, superando le  semplici dichiarazioni di principio e gli intenti programmatici, offrendo strumenti di conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro.

Occorre, quindi, adeguare i sistemi di relazioni sindacali  verso modelli di tipo partecipativo e concertativo con le modalità che saranno previste in sede di contrattazione collettiva, finalizzate a coinvolgere le rappresentanze dei lavoratori sugli indirizzi strategici.

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro deve rimanere il baricentro della regolamentazione del sistema delle relazioni industriali, come strumento universale e solidaristico di tutela del potere di acquisto delle retribuzioni e di definizione della normativa generale di lavoro.

Bilateralità

La bilateralità di origine contrattuale deve rappresentare una forma privilegiata di partecipazione dei lavoratori in tutti gli ambiti, nazionale, locale per tutte le imprese siano piccole, medie o grandi gruppi,  nonché strumento di consolidamento della rappresentatività e della rappresentanza del sindacato, oltre che di governo efficace del mercato del lavoro, degli ammortizzatoti sociali, del collocamento, della formazione professionale anche in relazione allo sviluppo locale. 

Gli enti bilaterali costituiscono la sede per la promozione di nuovi istituti di sicurezza sociale nella logica della mutualità e della sussidiarietà, per questo si propone di dare vita ad Enti bilaterali in grado di erogare servizi e  prestazioni ai lavoratori e all’imprese, su tematiche quali sicurezza,  formazione, integrazione al reddito, percorsi di carriera, parità di genere, riqualificazione professionale, assistenza sanitaria integrativa.  

La FIT non intende perseguire questi obiettivi esclusivamente a livello nazionale. L’ambito più idoneo a costruire soluzioni di mutualità che corrispondano agli effettivi bisogni, alla sensibilità ed alle priorità dei lavoratori è quello locale. 

L’occupabilità dei lavoratori, lo sviluppo e la formazione del capitale umano, lungo tutto l’arco della vita, la tutela sul mercato del lavoro, la qualità dell’organizzazione del lavoro, la salute e la sicurezza costituiscono i principali interessi tutelabili con la bilateralità. 

Questi interessi vanno perseguiti permanentemente mediante la costituzione di organismi bilaterali, da istituire e da regolare nell’ambito della contrattazione collettiva nazionale e di secondo livello.

Nell’ambito della bilateralità si propone un percorso per l’unificazione dei fondi pensione allo scopo di contenere i costi di gestione e migliorare i servizi oltre che per garantire una massa critica che supplisca alla graduale contrazione degli iscritti causati dal restringimento dell’occupazione in alcuni settori  “maturi” dei trasporti.

Rappresentanza e rappresentatività

Per prevenire conflitti sul riconoscimento della rappresentatività sindacale ai fini delle relazioni sindacali e della contrattazione collettiva,  è necessario che le associazioni e le imprese, ai vari livelli, osservino codici di comportamento per il riconoscimento degli interlocutori sindacali.

Serve un rafforzamento delle  procedure e degli strumenti di conciliazione per la prevenzione dei conflitti, risolvendo il problema della titolarità alla dichiarazione di sciopero. 

Sulla certificazione della rappresentatività la Fit è favorevole ad attuare la soluzione già convenuta nel 1998 (praticata con successo nel pubblico impiego) stabilendo una soglia di sbarramento determinata da un coefficiente di rappresentatività dato dal mix degli iscritti, certificati da un soggetto terzo, e dal numero di delegati eletti nelle RSU.

Richiesta economica e recupero salariale

Fermo restando il nuovo indicatore di inflazione previsionale (IPCA) come unico riferimento per il calcolo degli aumenti salariali e un reale recupero del potere d’acquisto, nel tentativo di presentare piattaforme unitarie anche con le federazioni di categoria della Cgil ed evitare eventuali posizioni strumentali delle associazioni datoriali, volte a dilazionare i tempi di rinnovo, alcune categorie hanno convenuto di individuare una comune richiesta economica frutto di un confronto unitario nello spirito della tutela del potere d’acquisto, di seguito quella prevista dalla piattaforma degli alimentaristi:   

Per il triennio dal 


al 

si richiede un aumento economico della retribuzione mensile sul parametro medio 

 pari

 euro.

L’aumento dei minimi tabellari pattuito in sede di rinnovo del CCNL avrà comunque decorrenza, secondo le modalità stabilite dalle parti, dal giorno successivo alla scadenza del CCNL rinnovato.

Le parti definiranno i tempi e le modalità di recupero degli eventuali scostamenti intervenuti tra l’andamento reale del costo della vita e l’aumento contrattuale convenuto da effettuarsi entro la vigenza contrattuale. 

Là dove questo non fosse possibile è inevitabile la presentazione di piattaforme separate che si attengano strettamente ai contenuti dell’accordo del 15 aprile 2009 (22 gennaio 2009). 

Contrattazione di secondo livello / elemento retributivo di garanzia

Il secondo livello sia esso aziendale o di gruppo, o territoriale o regionale deve affrontare in termini concreti:

· l’aumento dei salari, detassati per la quota legata alla produttività, ed estendere il controllo su quelli di fatto;  

· la ricomposizione e gestione del mercato del lavoro con l’estensione delle tutele collettive ed individuali ai lavoratori non standard; 

· l’attuazione di sistemi partecipativi territoriali che coinvolgano anche le piccole imprese del settore; 

· l’attuazione delle politiche di pari opportunità, della formazione, della salute e sicurezza; 

· gli aumenti salariali e di reddito legati alla produttività e alla qualità.

La contrattazione di secondo livello si eserciterà per le materie delegate dal contratto nazionale di lavoro di categoria e per l’attuazione delle parti rinviate dalle norme di legge o dagli accordi interconfederali.

La contrattazione aziendale con contenuti economici riguarderà anche l’istituzione di un premio variabile calcolato con riferimento ai risultati conseguiti nella realizzazione di programmi, concordati fra le parti, aventi come obiettivi incrementi di qualità, produttività, redditività e altri elementi di competitività aziendale.

Per favorire la diffusione della contrattazione di secondo livello nelle imprese di minori dimensioni potranno essere definite linee guida per individuare modelli standard di premio variabile.
Ove non sussistano presupposti o condizioni per la definizione di accordi aziendali sulla produttività deve essere previsto una quota fissata dagli stessi Ccnl come elemento retributivo di garanzia (ERG): a tal fine i Ccnl del trasporto merci logistica e dei servizi ambientali prevedono da molto tempo un simile meccanismo che può essere utilizzato per la costruzione di normative specifiche per gli altri Ccnl di competenza della Fit.

Mercato del lavoro

Per migliorare gli assetti del mercato del lavoro nel settore dei trasporti si ritiene importante la stabilizzazione delle diverse tipologie dei rapporti di lavoro. 

Il contratto a tempo indeterminato deve essere la forma comune di rapporto di  lavoro e dovrà essere sostenuta e incentivata attraverso differenziali di costo per favorire la stabilizzazione dei contratti temporanei e atipici. 

In questo contesto va incentivato il contratto a tempo indeterminato a part-time anche come modalità più efficace per favorire la conciliazione tra tempo di lavoro e tempo di vita.

Il cosiddetto lavoro “non standard” dovrà privilegiare le seguenti tipologie di lavoro con differenti finalità:

· l’apprendistato professionalizzante come contratto d’ingresso nel mondo del lavoro ad alta stabilizzazione nel quale dovrà risultare centrale il ruolo della formazione per la qualificazione dei lavoratori;

· il contratto a termine per rispondere alle variabilità temporali medio-lunghe e con limiti contenuti per la reiterazione dei contratti;

· la somministrazione a tempo determinato per variabilità nei cicli lavorativi di più breve durata;

· il lavoro a progetto per aree specialistiche e professionali, delimitato da azioni concrete di contrasto agli abusi sia per l’aspetto previdenziale che retributivo.

Devono comunque essere previste sia per il part-time che per le altre forme “non standard” delle percentuali massime di utilizzo rispetto al personale a tempo indeterminato full-time normalmente impiegato nelle aziende.

E’ possibile prevedere tipologie contrattuali specifiche per il contrasto al lavoro nero distinguendo le politiche necessarie alla regolarizzazione del sommerso da abuso (retributivo, previdenziale e fiscale) e quel lavoro sommerso ed irregolare che nasce da situazioni che si diffondono in particolare attraverso gli appalti di servizi, le terziarizzazioni e le forme spurie di cooperazione.

La riforma degli assetti contrattuali del 22 gennaio 2009 deve essere assunta nelle linee di politica contrattuale della Fit, nelle politiche di una federazione quella contrattuale è il faro dell’azione sindacale nella tutela del welfare. 

Alla luce degli imminenti appuntamenti per la costruzione delle piattaforme di rinnovo di numerosi Ccnl, è necessario definire un percorso che le renda uniformi ai contenuti della riforma nel rispetto delle specificità dei singoli contratti.

Questa bozza è un tentativo di definizione di tracce utili per definire delle linee di federazione sulle  principali norme della parte prima dei contratti, senza entrare nelle normative specifiche dei singoli settori merceologici.  

Pertanto le piattaforme devono contenere fondamentalmente i seguenti punti:

· Durata triennale del ccnl nazionale;

· Sostegno e valorizzazione del potere d’acquisto dei salari;

· Superamento dell’IVC e delle “una tantum” con eventuali penalizzazioni in caso di mancato rispetto delle scadenze;

· Regolazione del sistema di relazioni industriali a livello nazionale, territoriale e aziendale;

· Confronto sulle politiche dei settori di competenza Fit;

· Definizione di atti di indirizzo per le istituzioni preposte;

· Politiche attive per il lavoro;

· Clausola sociale;

· Regolamentazione del sistema degli appalti;

· Sviluppo della bilateralità al servizio del welfare contrattuale.
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